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SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.10.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Pierdomenico MARTINO (PD) relatore,
nell’illustrare la Nota, evidenzia che essa
reca in primo luogo una revisione al
ribasso delle stime sull’andamento dell’e-
conomia italiana per l’anno in corso ri-
spetto alle previsioni formulate nel DEF di
aprile 2016, stimando una crescita per il
2017 pari all’1 per cento (contro l’1,2 per
cento previsto ad aprile) in considerazione
dei segnali negativi derivanti dal rallenta-
mento della crescita in tutta l’area del-
l’euro e da fattori internazionali quali la
Brexit e la situazione politica in Turchia
(questi due paesi rappresentano peraltro il
7,8 per cento delle esportazioni italiane).

Anche per gli anni successivi, la Nota
espone una revisione verso il basso delle
previsioni. Il tasso di crescita previsto nei
due anni successivi è dell’1,3 per cento nel
2018 e dell’1,2 per cento nel 2019, in
entrambi i casi 0,2 punti percentuali al
disotto della previsione DEF 2016, a causa

di un abbassamento della crescita prevista
dell’economia mondiale e del commercio
internazionale.

La previsione di crescita del PIL reale
per il 2016 si colloca allo 0,8 per cento in
calo di 0,4, punti rispetto al DEF di aprile.

Sotto il profilo dell’analisi del contesto
economico, il quadro internazionale sot-
tostante la Nota di aggiornamento è leg-
germente meno favorevole rispetto a
quello del DEF. In particolare, rispetto alle
tendenze del prossimo triennio, si rileva
una revisione al ribasso della crescita
ipotizzata per il commercio mondiale di
0,9 punti percentuali nel 2016 (al 2,1 per
cento) e di 1,2 punti percentuali nel 2017
(al 2,6 per cento). Inoltre la Nota sottoli-
nea diversi fattori di rischio associati allo
scenario internazionale. Accanto alla pro-
secuzione delle tensioni geopolitiche e al
rallentamento del commercio mondiale,
essa evidenzia in particolare i possibili
effetti di un’ulteriore possibile decelera-
zione della congiuntura internazionale.

In tale contesto, con riferimento agli
obiettivi di finanza pubblica, il consegui-
mento del pareggio di bilancio strutturale
(cioè al netto delle una tantum e dell’anda-
mento del ciclo) che costituisce, per l’Italia,
l’obiettivo di medio termine di finanza pub-
blica fissato in conformità con gli impegni
assunti in sede di Unione europea sarebbe
conseguito nel 2019, ma già nel 2018 l’Italia
sarebbe prossima all’obiettivo.

L’indebitamento netto delle Ammini-
strazioni pubbliche per il 2016 si collo-
cherebbe al 2,4 per cento del PIL (rispetto
al 2,3 per cento previsto nel DEF di aprile)
sostanzialmente in linea con la legge di
stabilità 2016. L’indebitamento netto ten-
denziale 2017 è rivisto dall’1,4 del DEF
all’1,6 per cento del PIL in conseguenza
del peggioramento del quadro macroeco-
nomico, e a questa cifra devono essere
aggiunti 0,9 punti percentuali di PIL di
clausole di salvaguardia che il Governo
conferma di voler disattivare.

Martedì 4 ottobre 2016 — 79 — Commissione IX



Il quadro delineato, unito all’esigenza
di investimenti che il Governo dettaglia nel
testo del documento, richiede pertanto
una manovra per il 2017 pari allo 0,5 per
cento del PIL, da dettagliare nella legge di
bilancio.

Il rapporto debito/PIL salirebbe ri-
spetto alla stima prevista nel DEF del
132,4 al 132,8. Tale rapporto è comunque
previsto in discesa nel triennio a venire
fino al 126,6 per cento nel 2019 (al 120,6
al netto dei sostegni agli altri Paesi del-
l’area dell’euro).

Per quanto concerne gli aspetti di più
stretta attinenza con gli aspetti di inte-
resse della Commissione, segnala preli-
minarmente che non sono più presenti
raccomandazioni europee essendo stato
dato riscontro all’ultima raccomanda-
zione riportata nell’anno 2015, concer-
nente l’approvazione del Piano strategico
nazionale della portualità e della logi-
stica, oggetto anche di osservazioni nel
parere reso lo scorso anno in occasione
dell’esame della relativa nota di aggior-
namento.

Vengono invece riportati esiti e pro-
spettive del processo di privatizzazioni che
interessano, tra le altre, Poste italiane e
Ferrovie dello Stato.

Al riguardo, segnala che non è ripor-
tato il collocamento sul mercato della
seconda tranche di Poste Italiane, che è
attualmente all’esame della nostra Com-
missione, facendosi esclusivamente riferi-
mento alla già avvenuta prima tranche di
privatizzazione, nonché del conferimento
al MEF, entro la fine del 2016, di una
partecipazione al capitale di Poste Italiane,
nella misura del 35 per cento.

Inoltre, con riguardo alla privatizza-
zione di Ferrovie dello Stato, il documento
precisa che « la notevole complessità degli
aspetti regolatori dell’operazione di priva-
tizzazione di Ferrovie dello Stato prevista
entro il 2016, afferenti in particolar modo
alla definizione della proprietà e della
gestione della rete infrastrutturale, ha
comportato una dilatazione dei tempi con-
nessi alla sua realizzazione, con plausibile
rinvio al 2017 ».

Sul punto, è opportuno ricordare che
Ferrovie dello Stato italiane ha di recente
presentato il nuovo Piano Industriale 2017-
2026 che prevede investimenti per 94 mi-
liardi di euro, di cui 73 miliardi per le
infrastrutture, 14 miliardi per il materiale
rotabile e 7 miliardi per lo sviluppo tecno-
logico. Di queste risorse, 58 miliardi di euro
sono già disponibili: 23 miliardi in autofi-
nanziamento e 35 miliardi già stanziati.

Inoltre, è imminente la scadenza del
contratto di programma tra Rete ferrovia-
ria italiana e Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, sia per quanto riguarda la
parte investimenti sia per quanto riguarda
la parte servizi. A breve sarà quindi presen-
tato il nuovo schema di contratto 2017-
2021 che costituirà il punto di riferimento
per la programmazione degli investimenti
sulla rete ferroviaria per il prossimo quin-
quennio.

Oltre a ciò la Commissione dovrà esa-
minare anche l’aggiornamento 2016 al
contratto di programma in corso di vi-
genza.

Sono invece indicati, alcuni interventi
che hanno formato oggetto di esame da
parte di questa Commissione e che ven-
gono riportati nel paragrafo dedicato alle
riforme.

In tale ambito, viene richiamata – nel
quadro della riforma complessiva della
Pubblica Amministrazione – il decreto
legislativo sui servizi pubblici locali, attua-
tivo della « legge Madia » e che contiene
importantissime norme relative al tra-
sporto pubblico locale riguardo al quale la
nostra Commissione dovrà esprimere i
rilievi. Il Governo prevede di completare
l’iter relativo al testo entro il 2016.

Si prevede quindi l’approvazione de-
finitiva – anche in questo caso entro il
2016 – del disegno di legge sulla con-
correnza, attualmente all’esame del Se-
nato, che interviene in numerosi settori
di competenza di questa Commissione
(soprattutto nel settore postale, delle co-
municazioni telefoniche, della disciplina
dell’assicurazione obbligatoria per re-
sponsabilità civile derivante dalla guida di
autoveicoli eccetera).
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Viene altresì citato il Piano nazionale
italiano per la banda larga ad alta velocità
2016-2020, con un bilancio da circa 4
miliardi, finalizzato alla realizzazione
della rete pubblica a banda ultralarga
nelle cosiddette « aree bianche », quelle
cioè a fallimento di mercato. È opportuno
evidenziare come, in attuazione del piano,
siano già stati emanati due bandi. Rispetto
al primo bando, secondo quanto riportato
da fonti di stampa, sono stati proposti dei
ricorsi giurisdizionali da parte di alcune
compagnie telefoniche. Risulta che la
Commissione abbia già prefigurato lo svol-
gimento dell’audizione del ministro com-
petente per avere ragguagli sullo stato di
attuazione del piano medesimo.

Con riferimento alle politiche di settore
si dà conto degli interventi in fase di
avanzamento nell’ambito della portualità e
della logistica con specifico riferimento
alla riforma delle autorità portuali e al-
l’attuazione delle altre nove azioni previste
dal piano della portualità e della logistica,
nonché degli interventi nel settore del
trasporto su ferro con la messa a dispo-
sizione di oltre 12 miliardi di euro per il
trasporto ferroviario e di oltre 1 miliardo
di euro per le reti metropolitane.

Peraltro, nella Nota si legge che « con la
realizzazione del Catasto nazionale delle
infrastrutture, grazie al decreto MISE che
istituisce il Sistema informativo nazionale
federato delle infrastrutture (SINFI), tutte
le informazioni relative alle infrastrutture
presenti sul territorio, sia nel sottosuolo che
nel sopra suolo, saranno disponibili in
un’unica banca dati e ciò permetterà di
velocizzare lo sviluppo delle reti a banda
ultralarga e risparmiare sui costi di posa
della fibra ».

Alla luce del quadro appena delineato
si riserva quindi di formulare una propo-
sta di parere sulla base degli elementi che
emergeranno nel corso dell’esame.

Vincenzo PISO (Misto-USEI-IDEA)
chiede sia possibile acquisire ulteriori in-
formazioni ed approfondimenti sia in re-
lazione al nuovo piano industriale delle
Ferrovie dello Stato, sia in merito alle
prospettive di Rete ferroviaria italiana e al

rinnovo del relativo contratto di servizio,
possibilmente prevedendo lo svolgimento
di una specifica audizione sui temi richia-
mati.

Michele Pompeo META, presidente, co-
munica di aver già assunto contatti in vista
dell’audizione suggerita dal collega Piso,
riservandosi di fissarne la data in una
prossima riunione dell’ufficio di presi-
denza. Per quanto concerne lo schema di
contratto con Rete ferroviaria italiana – in
scadenza –, comunica che ne è imminente
la presentazione alla Commissione, la
quale potrà svolgere ogni opportuno ap-
profondimento in merito prima di espri-
mersi su di esso.

Anna Maria CARLONI (PD) chiede
chiarimenti alla presidenza in ordine allo
svolgimento dell’audizione anche i rappre-
sentati della società Poste italiane, già a
suo tempo prevista.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda alla collega Carloni che l’audizione
di rappresentati della società Poste italiane
è stata posticipata anche in virtù della
situazione di incertezza che permane sulla
strategia che si intende seguire nella se-
conda fase di privatizzazione della sud-
detta società. Nel ricordare che la Com-
missione, ove non intervengano atti for-
mali, resta titolare della facoltà di espri-
mersi sul provvedimento di
privatizzazione della società Poste italiane,
ritiene che ragioni di opportunità hanno
suggerito di procedere con i relativi lavori
non appena il quadro della situazione si
sarà maggiormente delineato.

Marco DI STEFANO (PD) chiede se sia
possibile prendere visione del Piano indu-
striale decennale che Ferrovie dello Stato
italiane ha di recente presentato.

Michele Pompeo META, presidente, re-
puta che rientra nelle facoltà della Com-
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missione richiedere il piano industriale
citato, anche in virtù della sua natura
strategica, fermo restando che non è tito-
lata ad esprimere un parere su di esso.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo fra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo dello Stato del Qatar sui servizi aerei, con

Allegato, fatto a Roma il 24 settembre 2002, con

Accordo per l’introduzione di emendamenti, fatto a

Roma il 16 aprile 2012; b) Accordo sui servizi di

trasporto aereo tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica algerina

democratica e popolare, con Allegati, fatto ad Algeri

il 22 gennaio 2013; c) Accordo sui servizi aerei tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica socialista del Vietnam, con Allegati,

fatto a Roma il 21 giugno 2013; d) Accordo di

cooperazione nel campo dei trasporti marittimi tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica algerina democratica e popolare,

fatto ad Algeri il 14 novembre 2012; e) Accordo tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica del Kosovo sulla regolamentazione

reciproca dell’autotrasporto internazionale di viag-

giatori e merci, fatto a Pristina il 24 luglio 2014; f)

Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed

il Governo della Repubblica di Moldova sulla rego-

lamentazione reciproca dell’autotrasporto interna-

zionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma il 19

settembre 1997; g) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo di sua altezza

serenissima il Principe di Monaco concernente la

regolamentazione del trasporto internazionale di

viaggiatori e di merci su strada, fatto a Roma l’8

novembre 2012; h) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo del Montenegro
sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto
internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma
il 12 marzo 2014; i) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica
di Serbia sulla regolamentazione reciproca dell’au-
totrasporto internazionale di viaggiatori e merci,
fatto ad Ancona il 15 ottobre 2013; l) Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dell’Azerbaijan sul trasporto ma-
rittimo, fatto a Roma il 14 luglio 2014; m) Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
del Principato di Andorra concernente la regola-

mentazione del trasporto internazionale di viaggia-
tori e di merci su strada, fatto a Bruxelles il 19
maggio 2015.
C. 3917 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 settembre.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Federico FAUTTILLI (DeS-CD), rela-
tore, ricorda che nella precedente seduta si
era deciso di rinviare l’espressione del
prescritto parere sul provvedimento di
ratifica in esame, in virtù di una richiesta
di ulteriori approfondimenti pervenuta da
esponenti del MoVimento 5 Stelle. Riba-
disce quindi alla Commissione la sua pro-
posta di esprimere parere favorevole.

Arianna SPESSOTTO (M5S) nel riba-
dire, a nome del suo gruppo, le perplessità
già espresse nella precedente occasione,
annuncia il voto contrario sulla ratifica
oggi all’esame della Commissione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 4 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.40.
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5-08994 Prodani: Iniziative per garantire la possi-
bilità per i passeggeri di trasportare le biciclette sui

treni.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Aris PRODANI (Misto) replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, pur
sottolineando che nell’immediato futuro
sarà necessario verificare se il preannun-
ciato rinnovamento del materiale rotabile
destinato ai servizi di ambito regionale,
potrà consentire l’auspicato ampliamento
dell’offerta di mobilità ferroviaria per i
passeggeri con biciclette al seguito ed in-
centivare così un settore strategico, trai-
nante per il turismo.

5-09178 Prina: Raddoppio ferroviario della tratta

Milano-Mortara, anche in relazione ai gravi disagi

che si verificano sulle tratte a binario unico.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Francesco PRINA (PD), replicando, os-
serva che il tratto ferroviario in titolo ha
da sempre svolto un ruolo strategico per il
trasporto pendolare in Lombardia e che,
pertanto, non appare più procrastinabile il
raddoppio dei binari nei tratti citati nel-
l’atto ispettivo; invita quindi il Governo a
garantirne la realizzazione il prima pos-
sibile.

5-09561 Di Stefano: Emissione da parte dell’Enac di

un bando di gara europeo per l’affidamento della

gestione delle attività dell’ufficio cerimoniale di Stato

presso l’aeroporto di Fiumicino.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Marco DI STEFANO (PD), replicando,
ribadisce la propria perplessità in ordine
al fatto che il consiglio di amministrazione
di ENAC, in regime di prorogatio, abbia
avviato le procedure per l’affidamento ad
esterni di un servizio delicato come il
cerimoniale di Stato presso l’aeroporto di
Fiumicino, da sempre svolto dal compe-
tente personale interno, che ha dimostrato
di poter fornire un servizio di elevata
qualità; nel ricordare altresì che tale so-
luzione comporterà un aggravio comples-
sivo delle spese, invita il Governo a com-
piere gli opportuni e necessari approfon-
dimenti al riguardo.

5-08475 Mura: Iniziative in merito all’attuazione

delle norme sul Registro dei passeggeri aerei.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Romina MURA (PD), replicando, si di-
chiara pienamente soddisfatta della rispo-
sta, con la quale il sottosegretario ha
fornito i necessari chiarimenti in ordine
alle esigenze di tutela della privacy e della
sicurezza dei passeggeri del trasporto ae-
reo, connesse all’adozione, a livello euro-
peo, del registro dei passeggeri aerei.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per lo sviluppo del trasporto ferroviario

delle merci.

C. 1964 Oliaro ed altri.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14 alle 14.05.
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ALLEGATO 1

5-08994 Prodani: Iniziative per garantire la possibilità
per i passeggeri di trasportare le biciclette sui treni.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai quesiti posti, si fa pre-
sente che il trasporto delle biciclette in
treno è disciplinato, come è noto, dall’ar-
ticolo 5 del Regolamento (CE) n. 1371/
2007 relativo ai diritti e agli obblighi dei
passeggeri nel trasporto ferroviario, il
quale stabilisce, tra l’altro, che le imprese
ferroviarie consentono ai passeggeri di
portare sul treno, se del caso dietro pa-
gamento, le biciclette se sono facili da
maneggiare, se ciò non pregiudica il ser-
vizio ferroviario specifico e se il materiale
rotabile lo consente.

In particolare, Trenitalia specifica che
l’utenza ha la possibilità di trasportare
gratuitamente la propria bicicletta, qua-
lora la stessa risulti di dimensioni non
superiori a cm 80x110x40, sia smontata e
contenuta in una sacca ovvero si tratti di
una bici pieghevole di ultima generazione
opportunamente chiusa.

Per quanto concerne, invece, i treni del
trasporto regionale, è anche possibile tra-
sportare – sui convogli caratterizzati con
l’apposito pittogramma bici, peraltro indi-
cato in orario – velocipedi a due ruote
montati, e anche con pedalata assistita,
purché di lunghezza non superiore a 2
metri, in ragione di una bicicletta per
viaggiatore.

Tuttavia, per i servizi in ambito regio-
nale – che, come è noto, rientrano nelle
competenze delle singole regioni e pro-
vince autonome – vanno verificate le con-
dizioni che regolamentano il trasporto
della bicicletta montata a bordo treno, in
quanto possono variare da una regione
all’altra.

In merito, ritengo opportuno far pre-
sente che nell’Allegato Strategie per le
infrastrutture di trasporto e logistica al
Documento di Economia e Finanza 2016,
sono contenute precise indicazioni circa la
specifica volontà di incoraggiare ed incen-
tivare la mobilità sostenibile nelle aree
urbane ed extraurbane. Nell’ambito delle
misure a sostegno di una mobilità soste-
nibile, contenute nella suddetta legge, rien-
tra anche il consistente rinnovo del parco
rotabile dedicato al trasporto pubblico
locale e regionale, che sarà tra l’altro
declinato, mediante l’acquisizione di treni
con allestimenti uniformi e che tengano
conto anche delle esigenze degli utenti con
bicicletta al seguito.

Quanto allo sviluppo del cicloturismo,
preciso che il sistema nazionale di ciclovie
turistiche è stato inserito al comma 640
dell’articolo 1 della legge di Stabilità 2016
con l’assegnazione di 91 milioni di euro
per il triennio 2016-2018 e che lo scorso
27 luglio è stato sottoscritto il Protocollo
d’intesa MIT-MIBACT e Regioni interes-
sate per le ciclovie Del Sole, Ven-To e
Dell’Acqua.

Oltre a inserirsi in una politica per la
mobilità sostenibile e dolce, e a promuo-
vere in generale l’uso della bicicletta, la
rete delle ciclovie turistiche nazionali
vuole contribuire a sviluppare il cicloturi-
smo in Italia.

Le piste ciclabili rappresentano una
priorità per il Governo e l’obiettivo è
garantire alle ciclovie la stessa dignità
delle altre strade; la ciclabilità deve uscire
dalla sua marginalità e le ciclovie suindi-
cate costituiscono il punto di partenza.
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ALLEGATO 2

5-09178 Prina: Raddoppio ferroviario della tratta Milano-Mortara,
anche in relazione ai gravi disagi che si verificano sulle tratte a

binario unico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto, sulla rete ferroviaria
nazionale gestita da RFI, le risorse de-
stinate agli investimenti – compresi quelli
inerenti la sicurezza della circolazione –
e alla manutenzione sono regolati da due
diversi Contratti di Programma: uno re-
lativo agli investimenti per lo svilup-
po della rete e un altro relativo ai servizi
di manutenzione ordinaria e straordina-
ria.

Nel CdP – Parte investimenti 2012/
2016, attualmente vigente, è previsto il
raddoppio per fasi funzionali della linea
Milano-Mortara nelle tratte Milano S. Cri-
stoforo-Albairate/Vermezzo, Albairate/
Vermezzo-Parona e Parona-Mortara. Sono
inoltre previste la realizzazione delle
nuove fermate di Romolo e Tibaldi, la
riallocazione della stazione di Milano
Porta Romana con trasformazione in fer-
mata, la mitigazione ambientale nella
tratta Milano Porta Romana-Milano S.
Cristoforo e l’eliminazione di tutti i pas-
saggi a livello esistenti.

L’aggiornamento 2016 del predetto CdP
– sul quale il CIPE ha espresso parere
favorevole nella seduta del 10 agosto 2016
– comprende il progetto Raddoppio Mi-
lano-Mortara con un costo complessivo di
692 milioni di euro, dei quali 225 milioni
di euro disponibili; il contabilizzato al
2015 ammonta a 195 milioni di euro.

La realizzazione del raddoppio è sud-
divisa in sottoprogetti:

raddoppio S. Cristoforo-Vermezzo/
Albairate, anticipo opere Parona-Mortara,
fermata Romolo e sostituzione della tra-
vata metallica a doppio binario sul Navi-
glio Grande al chilometro 7+686 per un
costo di 202 milioni di euro. I lavori sono
iniziati nel febbraio 2007 e sono stati
completati nel dicembre 2009;

fermate Milano Porta Romana e Ti-
baldi con un costo di 36 milioni di euro e
risorse disponibili per 23 milioni di euro.
Risulta essere stata realizzata la progetta-
zione definitiva;

mitigazione ambientale Porta Roma-
na-Milano San Cristoforo per un costo di
25 milioni di euro e progettazione defini-
tiva realizzata;

raddoppio Albairate/Vermezzo-Pa-
rona – costo 391 milioni di euro e pro-
gettazione preliminare realizzata;

raddoppio Parona-Mortara – costo
38 milioni di euro e progettazione defini-
tiva realizzata.

Con riferimento ai finanziamenti ancora
da reperire per l’ultimazione dell’inter-
vento, pari a 467 milioni di euro, il fabbiso-
gno è indicato nella Sezione 2 – Fase finan-
ziaria programmatica di cui all’ultimo ag-
giornamento al predetto CdP – Parte inve-
stimenti 2012/2016 attualmente vigente.
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ALLEGATO 3

5-09561 Di Stefano: Emissione da parte dell’Enac di un bando di gara
europeo per l’affidamento della gestione delle attività dell’ufficio

cerimoniale di Stato presso l’aeroporto di Fiumicino.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta al quesito posto, ed alla luce
degli elementi di informazione forniti da
ENAC, premetto che il bando per l’appalto
del servizio di Cerimoniale di Stato presso
l’aeroporto Leonardo da Vinci di Roma
Fiumicino, pubblicato il 5 agosto scorso,
ha dato attuazione alla delibera n. 18/
2015 – tuttora valida – con cui il Consiglio
di Amministrazione si era espresso, tra le
altre cose, anche sulla gara in argomento.

L’oggetto del bando di gara, come può
evincersi dal relativo capitolato, riguarda
segnatamente l’attività di gestione delle at-
tività poste in essere presso l’Ufficio mede-
simo, il quale accoglie le più alte cariche
dello Stato, i rappresentanti governativi dei
Paesi esteri e delle principali Organizza-
zioni internazionali con sede in Italia e di
loro delegati in arrivo, partenza o transito.

Non si tratta, conseguentemente, di una
selezione di personale da assumere, for-

mare e assegnare al Cerimoniale di Stato
ma della mera gestione della funzione di
rappresentanza assolta dall’Ufficio, che
impone una cura puntuale delle attività ad
esso correlate attraverso un attento coor-
dinamento con referenti e uffici di Enti e
Organismi nazionali e internazionali, com-
pagnie aeree, società di gestione e di
handling aeroportuali, al fine di assicurare
un confacente servizio di assistenza e
accoglienza.

Nondimeno, la responsabilità dell’uffi-
cio del Cerimoniale rimane affidata a un
dirigente dell’ENAC e l’attività verrà svolta
sotto la supervisione di funzionari ENAC
di comprovata e pluriannuale esperienza
nella gestione dei servizi di Cerimoniale i
quali, in turnazione, attenderanno alle
funzioni operative e di supervisione in
veste di responsabili del servizio.
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ALLEGATO 4

5-08475 Mura: Iniziative in merito all’attuazione
delle norme sul Registro dei passeggeri aerei.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai quesiti posti, il Mini-
stero dell’interno riferisce che – al fine
dell’attuazione alla direttiva 2016/681/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio
sull’uso dei dati del codice di prenotazione
(PNR) – all’indomani della pubblicazione
del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale
Europea ha intrapreso una attività di stu-
dio che ha portato alla predisposizione di
un articolato da inserire nello schema di
legge di delegazione europea che prossi-
mamente sarà sottoposto al consueto iter
parlamentare per l’approvazione.

Lo schema prevede la collocazione
presso il Ministero dell’interno – Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza dell’« unità
d’informazione sui passeggeri » (UIP), di
cui all’articolo 4 della direttiva medesima.
La scelta deriva dalla considerazione che i
dati raccolti costituiranno un patrimonio
informativo rilevante in materia di pre-
venzione e accertamento dei reati e sono,
pertanto, trattati a fini di polizia.

Si prevede, altresì, che il trasferimento
a cura dei vettori aerei dei dati del PNR
comprenda anche i voli intra-UE; infatti,
la direttiva, all’articolo 2, prevede la pos-

sibilità per gli Stati membri di estendere la
raccolta dei dati PNR anche a tali voli.

Il favore rispetto a siffatta opzione
estensiva risulta giustificato in ragione
della necessità di garantire livelli di sicu-
rezza elevati anche in relazione agli spo-
stamenti in ambito dell’Unione, da parte di
soggetti pericolosi che siano riusciti a
varcare le frontiere. La previsione è stata
condivisa dalla Commissione europea che,
il 4 luglio scorso, ha espresso l’auspicio
che alla realizzazione dell’infrastruttura di
elaborazione negli Stati membri possa cor-
rispondere l’estensione dell’ambito di ap-
plicazione anche ai voli intra-UE, consen-
tito appunto dal citato articolo 2, raggiun-
gendo, così, la completezza degli obiettivi
di prevenzione, accertamento, indagine e
azione penale nei confronti dei reati di
terrorismo e dei reati gravi.

Per quel che concerne l’estensione an-
che agli operatori commerciali diversi dai
vettori aerei, tale opzione verrà valutata in
sede di adozione del decreto legislativo
dopo averne esaminato la fattibilità in
termini tecnico-infrastrutturali e la com-
patibilità con il rispetto del termine finale
per il recepimento della direttiva.
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